
 
 
 
 
Il Papa a sorpresa visita il convento delle suore di clausura a 
Spello. Intorno alle 9 del mattino dell’11 gennaio 2019, le suore 
hanno visto comparire Francesco davanti al portone del 
Monastero che ha suonato al campanello e detto alla suora che ha 
risposto: «Sono Francesco, mi potete aprire. Sono venuto a farvi 
una visita» Non è la prima volta che Bergoglio incontra le 
clarisse di Vallegloria: già il 25 agosto 2016 in occasione del 
Giubileo straordinario della Misericordia, aveva ricevuto in 
Vaticano le monache e con loro aveva celebrato la messa nella 
Casa Santa Marta. In quell’occasione il Papa aveva consegnato 
la Costituzione apostolica Vultum Dei quaerere in 
rappresentanza delle claustrali di tutto il mondo. La visita è stata 
dunque un modo per ricambiare quella dell’estate di due anni fa. 
«Sono venuto a restituirvi la visita», ha detto infatti Francesco.  
Le claustrali aspettavano di ricevere il vescovo di Foligno che 
doveva celebrare la messa.   Con le clarisse il Papa ha celebrato 
l’Eucarestia, poi ha dialogato con loro. «Un dialogo libero e 
informale con loro ringraziandole per il servizio reso alla Chiesa 
con la preghiera. “Quando il Papa ci ha guardato, ciascuna ha 
sentito come posarsi lo sguardo del Signore su di noi” “Ha 
abbracciato i nostri cuori uno a uno e ha avuto una parola per 
ciascuna di noi, per valorizzare qualcosa di come siamo» ha 
dichiarato la badessa suor Chiara “Gli abbiamo chiesto come 
possiamo vivere ancora meglio il nostro cammino, come 
possiamo essere ancora di più nella Chiesa”. Domande alle quali 
Francesco ha risposto. “Ha sottolineato come il mondo abbia 
bisogno del nostro sguardo di madri, come si abbia la necessità 
di sentirsi accolti. Ci ha invitato a essere cuori di madri, di essere 
la tenerezza nella Chiesa”. Il Pontefice ha poi pranzato con la 
comunità religiosa “Un pasto sobrio anche perché non avevamo 
avuto modo di preparare qualcosa di particolare essendo all’ 
oscuro della sua visita”. prima di fare ritorno in Vaticano. 
 

PAPA FRANCESCO A LORETO 
Il viaggio di Papa Francesco attraverso la dimora terrena di Maria 
a Nazareth nella Santa Casa a Loreto. Prima dell’arrivo a Loreto, 
il Santo Padre si è recato al Centro giovanile Giovanni Paolo II, 
in località Montorso Qui, nel giorno della Festa 
dell’Annunciazione, Papa Francesco ha celebrato la Messa nella 
Santa Casa. Erano trascorsi ben 162 anni da quando un Papa della 
Chiesa cattolica non celebrava Messa all’interno della Santa Casa 
di Loreto. Dopo Pio IX nel 1857, Papa Francesco l’ha celebrata 
il 25 marzo 2019, “La Santa Casa è la casa dei giovani perché qui 
Maria, la giovane piena di grazia, continua a parlare alle nuove 
generazioni, accompagnando ciascuno nella ricerca della propria 
vocazione”. E proprio da questo speciale legame tra Loreto e i 
giovani è nato il desiderio di firmare qui l’esortazione apostolica 
post sinodale ai Giovani, “Christus Vivit”, frutto del Sinodo a 
loro dedicato. La Casa di Maria è anche la casa della famiglia, 
prosegue il Papa a proposito della missione essenziale della 
famiglia fondata sul matrimonio tra un uomo e una donna. Ogni 
famiglia, nella Santa Casa, “trova accoglienza, ispirazione a 
vivere la propria identità”. Famiglia e giovani “non possono 
essere due settori paralleli della pastorale, ma devono camminare 
strettamene uniti”. La Casa di Maria è la casa dei malati, che 
“devono essere accolti dentro la famiglia”. 

PAPA FRANCESCO A SPELLO A VISITARE LE CLARISSE DEL 
MONASTERO DI CLAUSURA A VALLEGLORIA 


